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Missione Cattolica Italiana del Birstal

AV V I S I

Intenzione di suffragio 2 luglio
Jacqueline Tamasi, Raffaele Tamasi,
Trigesimo Enza Gambino

Luce della pace
In questo tempo segnato da guerre e 
conflitti, la luce della pace di Betlemme 
risplende nella chiesa del Sacro Cuore 
di Gesù. Se hai la tua lanterna o qualco-
sa di simile, puoi portare la luce a casa 
con te o portarla a un vicino in segno di 
pace.

L’estate
Filastrocca dell’estate: in vacanza dove 
andate? Dentro il mare che vi bagna o 
sulla cima della montagna? Forse anda-
te giù in paese o in campagna per un 
mese? Tante cose in verità sono anche 
qui in città; c’è un amico, c’è un’amica, 
c’è la vespa e la formica, spunta un fiore 
quando piove e le zanzare da ogni dove. 
Cantano i grilli e le cicale, i passerotti 
sul davanzale; brilla qui la buona stella 
se si posa una coccinella. Buone vacan-
ze a tutti!

Santi Pietro e Paolo – Mt 16,13–19

In quel tempo, Gesù, giunto nella regio-
ne di Cesarèa di Filippo, domandò ai 
suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia 
il Figlio dell’uomo?» Risposero: «Alcuni 
dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, 
altri Geremìa o qualcuno dei profeti.» 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?» 
Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il 
Figlio del Dio vivente.» E Gesù gli disse: 
«Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, 
perché né carne né sangue te lo hanno 
rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. 
E io a te dico: tu sei Pietro e su questa 
pietra edificherò la mia Chiesa e le po-
tenze degli inferi non prevarranno su di 
essa. A te darò le chiavi del regno dei 
cieli: tutto ciò che legherai sulla terra 
sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scio-
glierai sulla terra sarà sciolto nei cieli.»         

Parola del Signore

A G E N D A

Domenica 2 luglio
11.30 Santa Messa
Lunedì 3 luglio
12.15–19.15 Adorazione
Domenica 9 luglio
11.30 Santa Messa
Lunedì 10 luglio
12.15–19.15 Adorazione

Pfarreileitung 
P. Pasquale Rega  
Laufen, Tel. 076 578 92 66

Orario d’ufficio aperto al pubblico
lunedì 14.00–18.00
martedì 8.30–11.45, 14.00–18.00  
mercoledì, giovedì, venerdì 8.30–11.45

Pfarramt/Sekretariat
Röschenzstrasse 39, 4242 Laufen  
Tel. 061 761 66 59  
mci.birstal@kathbl.ch

XIII Domenica del Tempo Ordinario – Mt 10,37–42

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apo-
stoli: «Chi ama padre o madre più di me 
non è degno di me; chi ama figlio o fi-
glia più di me non è degno di me; chi 
non prende la propria croce e non mi 
segue, non è degno di me. Chi avrà te-
nuto per sé la propria vita, la perderà, e 
chi avrà perduto la propria vita per cau-
sa mia, la troverà. Chi accoglie voi acco-
glie me, e chi accoglie me accoglie colui 
che mi ha mandato. Chi accoglie un 
profeta perché è un profeta, avrà la ri-
compensa del profeta, e chi accoglie un 
giusto perché è un giusto, avrà la ricom-
pensa del giusto. Chi avrà dato da bere 
anche un solo bicchiere d’acqua fresca a 
uno di questi piccoli perché è un disce-
polo, in verità io vi dico: non perderà la 
sua ricompensa.» Parola del Signore

Commento
Grandi folle seguono il Signore, ma non 
a tutti è chiesto lo stesso impegno. Dai 
discepoli evanglizzatori, Gesù chiede 
un grappolo di scelte. Gesù è esigentis-
simo. Chi vuol seguirlo deve staccarsi 
da ciò a cui è più attaccato. Egli doman-
da un’adesione totale a lui, vuole essere 
amato molto più che i familiari. Vuole 
essere amato totalmente, e di un amore 
esclusivo. Gesù ci domanda di restare 
sui amici perchè sa che, lontani da lui, 
noi diventiamo schiavi di noi stessi, de-

gli altri e delle cose. San Paolo ci chiede 
di morire al peccato per vivere in Gesù: 
dove c’è lui non c’è falsità, doppiezza, 
peccato. «Chi accoglie voi, accoglie me; 
e chi accoglie me accoglie colui che mi 
ha mandato.» La conclusione del di-
scorso di Gesù è una promessa per colo-
ro che accoglieranno gli evangelizzato-
ri. Chi li accoglie, accogie Crito nella lo-
ro persona e si trovano invitati alla ta-
vola delle Tre Persone Divine: «Faremo 
in lui la nostra dimora.» 
Gli evangelizzatori di Gesù sono i suoi 
messaggeri, le persone più impegnate 
nell’apostolato e nel soccorso fraterno; 
sono soprattutto giovani entusiasti. 
Una vita di bontà e di accoglienza verso 
gli altri è la prova più bella del nostro 
amore per Gesù. La carità conquista i 
cuori di chi ancora non crede e li apre 
alla verità del Vangelo. Se ci chiedessero 
all’improvviso «Chi è il cristiano?» la 
nostra risposta dovrebbe essere imme-
diata: «È uno che segue Gesù e ama co-
me Gesù ama.»

La voce di Papa Francesco
La vita cristiana non si può capire senza 
la presenza dello Spirito Santo: non sa-
rebbe cristiana. Sarebbe una vita reli-
giosa, pagana, pietosa, che crede in Dio, 
ma senza la vitalità che Gesù vuole per i 
suoi discepoli.

XIV Domenica del Tempo Ordinario – Mt 11,25–30

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lo-
de, Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai nascosto queste cose ai sa-

pienti e ai dotti e le hai rivelate ai picco-
li. Sì, o Padre, perché così hai deciso 
nella tua benevolenza. Tutto è stato da-

to a me dal Padre mio; nessuno conosce 
il Figlio se non il Padre, e nessuno cono-
sce il Padre se non il Figlio e colui al 
quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a 
me, voi tutti che siete stanchi e oppres-
si, e io vi darò ristoro. Prendete il mio 
giogo sopra di voi e imparate da me, che 
sono mite e umile di cuore, e troverete 
ristoro per la vostra vita. Il mio giogo 
infatti è dolce e il mio peso leggero.»

Parola del Signore

Commento
Com’è bello questo piccolo Inno di gio-
ia di Gesù nel quale dice grazie al Padre 
Celeste, Signore del cielo e della terra, 
per aver rivelato ai piccoli e agli umili di 
cuore il mistero del Regno dei Cieli. Un 
giorno Gesù pone un bambino davanti 
a sé e dice ai suoi discepoli: «Se non di-
venterete come questo bambino non 
entrerete nel Regno dei Cieli.» Gesù 
proclama solennemente che il Regno 
dei Cieli rimane nascosto agli intelli-
genti e ai sapienti arroganti, mentre 
viene rivelato ai poveri, ai piccoli, e agli 
umili di cuore. «Venite a me voi tutti 
che siete affaticati e oppressi, e io vi ri-
storerò.» Gesù si definisce un maestro 
di mitezza, di non-violenza, di umiltà 
interiore. 
Promette conforto alle anime, promette 
pace, poiché il suo insegnamento e i 
suoi comandi sono leggeri, idonei a co-
struire un rapporto fraterno tra gli uo-
mini e a costruire il Regno di Dio. Gesù 
è stato umilissimo, di una umiltà radi-
cale, totale. La sua carità arriva all’estre-
mo, al massimo dono di dare la vita per 
noi. Gesù vuole che noi impariamo da 
lui la bontà, la misericordia, la mitezza. 
Vuoi anche tu appartenere alla schiera 
dei piccolissimi a cui il Padre Celeste fa 
conoscere il mistero del Regno dei Cie-
li? La Mamma Celeste è stata fra questi. 
Come Gesù, anche lei ha cantato il suo 
inno di giubilo, proclamando: «L’anima 
mia magnifica il Signore e il mio spirito 
esulta in Dio, mio Salvatore, perchè ha 
guardato l’umiltà della sua serva. Gran-
de è il suo Nome.»

Un suggerimento per la preghiera
Signore, ci uniamo a chi ti loda. Anche 
noi sperimentiamo ogni giorno la tua 
generosità, la pazienza che usi con noi, 
la premura verso chi si sente ancora più 
bisognoso. Anche con noi tu sei grande 
nell’amore e vogliamo benedirti. Desi-
deriamo dire bene di te con le persone 
che incontriamo per condividere con 
tutti la gioia di essere figli di Dio, e per 
annunciare anche a chi non ti conosce 
il tesoro che tu prepari per tutti e che 
trovano soprattutto coloro che non so 
vergognano di cercare e domandare la 
tua salvezza.

D
ie

te
r 

Sc
h

ü
tz

/p
ix

el
io

R
ai

n
er

 S
tu

rm
/p

ix
el

io
.d

e


